
c. -- EsPLORAZIONE m J. CHALMERs NELLA Nr.:;ov A GurnEA. 

Relazione del signor R. LoNDRINI·Sr.nTH. 

Adelaide, agosto, 1S87. 

Ali' onor. Presidenza della Società Geografica .Italiana. 

Il Reverendo James Chalmers, missionario, da qualche tempo stabilito 
nella Nuova Guinea, venuto in questa città dopo aver visitato la Capitale 
delle altre colonie dell' Australia, favorì i membri della Società Geografica 

del South-Australia, dando nelle sale della medesima, in Adelaide, una 
lettura riguardante le sue esplorazioni in quell'isola vastissima ... 

Siccome di quella terra importante si hanno raramente notizie, e si 

conosce pochissimo, per quanto adesso vi si siano stabiliti Olandesi, Te-

RONIJAN[: ftfnscaria exotica J,,/usei Civici Jauuensis. - Fragmentium I Species aliquae in Abyssi­
nia (Regione Bogos) Jectae 'l· Doct. O. Beccari et March. O. Antinori, anno 1870 71.. (L. cit.). - In questa 
nota sono fondati tre nuovi generi e quindici nuove specie. 

SEGVE~ZA: Viaggio dei signori Antinori, Beccnri e lssel nel Mar Rosso e tra i Bcgos. Crosta­

cei. I. - Intorno ad a Icuni Cirripedi raccolti nel Mar Rosso. (L. cit.). 
GESTRO: Note sopra alcuni Coleotteri" appartenenti" alle collezioni del Museo Civico di Ge,,ova. 

(L. cir.). - In questa nota sono descritte due specie di Coleotteri dei B.Jgos. 
ANTINORl e SAl..VADORI: Viaggio dei signori O. Antinori, O. Beccari ed A. Issel nel Mar Rosso, 

nel territorio dei Eogos e regioni' circostanti dttrante gli anni 1870·71. - Catalogo degli uccelli. (Tre 
tav. col.). (L. cit.). 

I8SEL: Vz'aggio dei signori O. A,ztinorz', ecc., ecc. 1 c. 5. l\iolluschi. IV. - Di alcuni Molluschi terre· 
stri viventi presso Aden e sulla Costa d'Abissinia. (L. cit.). 

TAPPARo:,;r: C.\NEFRI: ViaggZ:o dei signori Antinori, ecc., ecc., c. s. Studio monografico sopra i 
Muricidi del Mar Rosso, (Con tav.\. (L. cit., 1 8 Ser .. VI!., 1875). 

PALAD!LHE: Ré}onu à 11ne noie de .Mr. W. T. Blanford. (L. cit.). 
GESTRO: Note sopra alc1ud Caratici ajjarte,unti al J,fuseo Civ!co di Genova. {L. cit.). - Com­

prende la descrizione di un nuovo a: Orthogoaius 11 raccolto lungo l' Ans~ba dal March. Antinori. 
lssEL e TAPPARONE CANEFRI; Viaggio dei si'gnori .O. Antinori1 ecc., ecc., c. s. - Studio monogra· 

fiw !'iOpra gli « Strombidi :,, del ~iar Rosso. (L. cit., 1a Ser., VHT, 1876), 

CttAPUIS: Cryftocep!rntides inédz'ts du }411sée Civique de G2nes. (L. cit. 1n Ser. IX.1 1877). - Fra 
le specie descritte in questa memoria, due provengono dal territorio dei Bogos. 

E?IIERY: Calahi.ro delle Formic!ie esistenti nelle collezioni del ftfuseo Civico di Genova. Parte 
prima. - Formiche pro"."enienti dal viaggio dei signori Antinori, Beccari, ed Issel nel Mar Rosso e nel 
paese dei Bogos. (L. cit.). - L'autore enumera trentadue specie, fra le quali undici veniono descritte per 
la prima volta e una di queste costituisce un nuovo e singolarissimo genere. 

GRisono: Note imenottcrolo~i'clte. (L. cit. 1a Scr. X[V .. 1879). - Vi è la descrizione di una nuova. 
a. Trigona » di Keren. 

CHAPUIS: Plzyto}lza~~es abyssinie•is du Musle Civique d'lzhitiire na!urel!e de Gènes. (L cit. Ia Ser. 
XV., 1879). - In questo lavoro sono comprese le descrizioni di quattordici specie nuove raccolte dai 
signori Antioori e lleccari nc:i Bogos. 

GESTRO: lntont(I t1ll'Jtabitat del « Lophiomys Imhausii a. (L. cit.). 
GESTRO: Aliquot Coleopterorum flf11ui Ci·viei Ja11,ue11,sis dlagnoses. (L. cit. 1

8 Ser. XVI, 1881). 

- ~elle sedici specie descritte per la prima volta in questa memoria, cinque 5pettano alle raccolte di 
Antinori e Deccari. 
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deschi e Inglesi, credo non sarà superfluo per lettori del BOLLETTINO 
della nostra Società Geografica Italiana di leggere il sunto di ciò che il 
signor Chalmers disse nella sua lettura, e per questo le invio un resoconto 
della medesima. 

I 

Ho l' onore di sottoscrivermi 

La Nuova Guinea, secondo il signor 
da uno Spagnuolo che la scoperse circa 250 

. somiglianza tra suoi indigeni e quelli 
l'Africa. 

Suo Dcv.mo Servitore 
R. LONDRINI·S!>UTH. 

Chalmers, riceveva il suo nome 
anni fa, il quale trovò qualche ' 
della Guinea sulle coste del, 

e Papuo , era il termine usato dai Malesi per indicare testa ricciuta, 
e questo nome fu dato a quella terra appunto perchè gl' indigeni banno 
il capo molto ricciuto. Questi non avevano alcun nome per l' Isola, ma 
ciascuna tribù ne aveva uno diverso per il suo territorio. Quest' Isola era 
pochissimo conosciuta prima di 40 anni fa, allorchè il capitano Blackwood 

SCHAUFUSS: Nene Pselaf!tiden ùn ilfuseo Civico di Storia }/atu.rale zu Genua. ( L. cit. 18 Scr. 
XVIII, 1882). - Una specie nuova del paese dei Bogos. 

GoRHAM: Descriftio.ns of Malacodermata ùi tke Ct'vlc Museum of Natural History at Genoa. 
(L. cit.). - In questa memoria sono per la prima voJta descritte quattro specie del territorio dei Bogos. 

HouRGEOIS: L,1cides nou·veaux 011, feu connus du Musle Cz."viq1.1e de G2nrs. Premier mémoire. (L. 
cit.). - Fra le specie enumerate dall'autore. sei spettano a1la Fauna del paese dei Bogos. 

VtNClGUERRA: Spedizione z"taliaua nel!' Africa equatorz.'ale. Rjsultati zoologici. Pesci d'acqua dolce. 

(L. cit.). - L'autore prende in considerazione _anche il materiale raccolto nei Bogos dal marchei;e 
Antinori. 

PAVE:St. Sfedz'sione z'taliana nell'Africa equatoriale. Risultati zoologici. Aracnidi del regno di Scioa. 
{L. cii. 11 s~r. XX., 1883). - In questo la,~oro il distinto araneologo ha anche enumerato le spede dei 
Bogos e descritte tre specie nuove di questa stessa provenienza. 

BEDRIAGA: Dir neue Lacertiden·Gattung u: Latastia • und ikre Arten. (L. cit.). - Fra le specie 
descritte come nuove, due sono del paese dei Bogos.. 

BoULBNGER: Description d'uni esfèce nOU'Dell11 d'.Aram~. - La nuova specie descritta è di Kerell 
(fra i Bogos), 

Ouv1aR: Catalogw des La"'pyrides /aisant parti, des collecti'ons du M11sl1 Civiq,., d, G2nes. (L. 
cit. ,allo Ser. II., 1885). - In questo lavoro è descritta e figurata una nuova specie di • Lampyris • rac· 
colta dall' Antinori nel paese dei Bogos. 

PARONA: Di alcuni Elm[nti raccolti tt.el Sudan ori11ntale da O. Beccari e P. Magr1ttz". (L. cit.). 
- Fra le specie equmerat= e figurate in questo lavoro, sette furono raccolte da Antinori e Beccari. 

HAROLD: Verzeicltniss der :1on Dr. Beccari in, Bògos gesa11tmelten Cofroj,lt.aren Lamelli~cornirn. 
(Coleopt, Heften VIII., 187r. - In questa memoria sono· enumerate 54 apecie, delle quali 14 vengono 
descritte per la prima volta e alcune di esse servono di base a due nuovi generi. 

P&TERS: Uelur ne11e Rej,tUien aus Ostafrica und Sarawak, vo,-zfirliclt aus der SammltmE da 

Hrn Mrtrquis '.1, Dorit1 zu Genua. (Monatst. K. Preuss. Akadem. d. Wissensch. zu Berlin, r871). -
In questa nota l'autore descrive per la prima volta il " Pristurus lcngipes • e l' • Euprepcs Isselii » delle 
raccolte Antinori, Beccari e Is.,el. 

PETERS: Ue6er zw,i Giftscltlar,gen aus A.J'rika. (L, cit. 1873). - ln questa memoria è descritto e 
figurato un nuovo rettile sotto il nome di Denc.lraspis Antinorii. 

RITSEMA: Ou finr new sjecies ef t!te genus (< lchthyurus ,, 1 Westw. (Notes from the Leyden Mu· 
senm). - Una delle specie descritte fu scoperta a Keren dal Beccari che la raccolie abbondantemente 
sui fìuri dd a: Cissus quadrangularis i, 1 Schimp. 
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percorse il Fiume delle Mosche (Fly River) (1). Vinto il primo impulso 

di stupore, gl' indigeni salirono il veliere di « Captain > Blackwooèl, e fra 

i regali che egli fece ai loro guerrieri vi furono dei fazzoletti, due dei 

quali vengono tuttora conservati da una delle tribù in una cassetta di 

bambù, e sono adoperati per ornare il capo dei più valorosi guerrieri nei 
giorni delle feste solenni. Dopo aver fatto cenno dei ripetuti sforzi che 
si fecero in varie epoche per esplorare quest' Isola, prima che la Società 

dei Missionari di Londra v'inviasse i suoi agenti, il signor Chalmers con· 

tinuò : il capitano Moresby esplorò una gran parte dell' Isola, e il lavoro 
dei Missionari fu allora spinto con gran vigore, e Porto Moresby rliveniva 

la principale Stazione missionaria. 

Nel 1876, dopo aver visitato vari punti dell' Isol::!, il Reverendo stabilì 

la sua residenza alla Punta del S. (South Point), e coli' ::ipprovazione della 

Società suddetta, impiegò gran parte del suo tempo esplorando quella terra 
collo scopo di acquistar conoscenza della sua diocesi, che si estendeva fino al 

Capo del Golfo Papua. Una delle sue prime spedizioni attraverso il tratto 
di territorio presso la Punta del S. venne intrapresa in compagnia del 

signor Chester, che fu inviato dal Governo di Queensland in cerca di ter­

ritorio aurifero. Gli esploratori vennero accolti con degna ospi:alità dal Capo 

di quella tribù e vi passarono tranquillamente una notte. Furono indotti a 
partecipare ad un piatto di ·carne canina, che era, per dir cosi, inclusa nel 

menu dell'ospite reale, ed ebbero appena sorpassata questa prima difficoltà 

allorchè ne presentavano loro un'altra sotto forma di un sogno. Il e Chief > 

ùisse che era stato avvertito in sogno che non si doveva lasci::ir prose· 

seguire il viaggio alla piccola comitiva del signor Chalmers; ma fortunata­
mente si potè persuadere l'intrepido nativo che per questa volta non desse 

retta al sogno, dimodochè poterono riprendere i_l vi::iggio per la B::ija della 

Scoperta (Oiscovery Bay) e ritornare sani e salvi al punto di partenza. 
La seconda spedizione fu alla catena dei monti dell'interno, ai piedi della 

quale trovò una laguna di acqua torbidissima, detta Laguna dello Sguazzo 

(Roggy Lagoon) Il signor Chalmers supponeva che la catena Stanley con­

tinuasse attraverso tutta l' isola, ma potè verificare che terminava a CJrca 
150 miglia dalla Punta del S., essendo le ultime cre,te quasi del tutto 

distaccate dalla medesima. 
Continuò la sua esplorazione lungo la costa di Porto Koresby, e di 

là al Capo della Baja di Papua. Si diresse poi dentro terra in cerca di alture 

salubri, per· formare stazioni missionarie onde allontanarsi dai luo~hi mal-

(1) È inutile ricordare ai nostri Soci 1~ vÌ:,Ìte ed esplorazioni compiute nella Nuova Guinc:1 dai nustri 

Membri d'Onore OJ. Beccari, e L. M. D' Albertis e i:Iustrate nel nostro BOLLRTTJNO dagli stessi viaggia· 

1ori1 dal Marchese Giacomo Doria e da altri. Vedi BoLLETTIKO IS73, Voi. X, ottobre, pag. 63; 1874, 

p. 652; 1875, p. 550 j 1877, p. 442 i 18781 p. 105, 1't4, 154; 18791 p. 179 1 ecc •. 
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sani della costa. Attraversò parte della catena dei monti Owen Stanley, 
ma non riusci a salirla. Il viaggio successivo lo intraprese in una barca 
baleniera al Capo Tondo (Round Kead) e per tornare indietro si provò 
di camminare lungo la costa, ma a Maiva dovette coricarsi per una setti· 
mana, avendo avuto l' imprevidenza di camminare a piedi scalzi. Da quel 
punto continuò le sue rict'.rche dentro terra, e trovò una delle migliori 
campagne sino allora scoperte. 

Una delle difficoltà dei suoi viaggi colà era quella di persuadere gli 
indigeni a rilasciare gli oggetti che per curiosità volevano toccare. 

Ogni sorta di ostacoli venivano messi in campo per impedire i viag· 
'giatori di proseguire il cammino, ma in quest'occ~sione il signor Chalmers 
ebbe meno difficoltà delle altre volte avendo portato seco un maggior se­
guito. Egli desiderava sapere se il Fiume delle Mosche era o no il prin­
cipale dell' isola, ma non potè mai verificarlo. Il medesimo versa nn gran 
volume delle sue acque nel Golfo, ma egli trovò pure dei grandi torrenti 
dentro terra, o gli parve che quel fiume seguitasse la catena degli Stanley 
e che il suo vero sbocco fosse alla estremità opposta di Punta del S.. Se 
ciò fosse, sarebbe probabile che la bocca di quel fiume si trovasse al Capo 
del Golfo di Papua. - Più t:irdi viaggiò l'isola con sir Peter Scratchley 
che vi prese le febbri e vi perdè la vita. 

Non riuscì al signor Chalmers di trovare sbocco d' acqua dolce in 
questa parte della costa dirimpetto a Porto Moresby, e ciò lo induce a 
credere che vi siano diversi laghi nell' interno. - I monti della catena 
centrale della Nuova Guinea si elevano sino all'altezza di 141000 a 

20 1000 piedi sul livello del mare, e la pioggia vi cade tutti i giorni 
durante il pomeriggio Di queste regioni, così bene annaffiate, l'Inghilterra se 
n'è _assicurata 63,000 migUa quadrate al S. dell'isola. - Al Capo del 
Golfo di Papua, presso la costa, il terreno è paludoso nella sommità detta 
Capo Calvo (Bald Head), ove si trova il terreno detto della Segaglia. Quivi 
migliaja di tonnellate di segale potrebbero essere coltivate, ma egli non sa se 
converrebbe quella coltivazione in quel luogo. - Gli alberi di cocco ere­
scemo da per tutto, però portano poche frutta. Venendo più al S:, si trova 
molto terreno fertile, probabilmente adatto a coltivazioni diverse, ma egli 
crede che l'altra parte del Golfo di Papua sia più adatta alla coltivazione 
in generale. 

Il Reverendo calcola il numero degli indigeni a 2,000,000, e dice 
che non ha mai trovato abitanti all'altezza di 1, 7 oo piedi sul livello del 
mare.· Egli crede che gli abitanti della Nuova Guinea siano di due razze 
diverse, una apparentemente razza pura di quella località, e l'altra somi­
gliante molto a quelle dei Maori e Malesi. La sua ipotesi riguardo la popo· 
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]azione dell'isola, è che a qualche epoca i Malesi, o altra razza d'indigeni, 
abbiano preso possesso su detta costa, gradatamente spingendo i loro primi 
abitanti verso le •montagne. 

Il signor Chalmers dice che in realtà non vi è che una sola lingua 
in tutta l'isola, ma prevalgono dialetti molto distinti. - Si è dato il caso 
che una tribù vinta in guerra, abbia vissuto insieme ai più forti, ma l'una 
non apprese mai il dialetto dell' altra. Quando nascono dispute in una 
tribù, una delle parti si allontana dal proprio villaggio, spesso assieme ai 
parenti e amici, andandosi a stabilire lontano sulla costa, e allora usurpa 
le terre di qualche altra tribù più debole. Tutti quegl' indigeni lavorano la 
terra, formano villaggi, adornano le loro abitazioni con figure intagliate, 
e piantano lungo le strade dei loro villaggi alberi fruttiferi. Fanno grande 
uso di fiori, e hanno molto gusto nell'afornare con questi le loro case. 
Gli uomini si ajutano nel lavorare la terra con modi molto regolari e nelle 
stagioni propizie. Le donne accudiscono agli animali e rompono le zolle 
alzate dall'aratro. Canne di zucchero, banani e molti altri frutti vengono 
coltivati con conoscenza. Le patate dolci vi furono importate dai missio­
nari. Si fa molto lo scambio di una cosa coli' altra, e le transazioni 
con questo antico modo di commercio vengono fatte dalle donne, le quali 
farebbero arrossire molti dei nostri commercianti, tanto li sorpassano per 
l'energia e la persuasione. - I bambini di una famiglia si promettono spesso 
in matrimonio con quelli di un'altra, talvolta anche prima che siano nati, 
e allora le madri dei presagiti sposini anelano ansiosamente. di poter effet­
tuare quel matrimonio. Se vi riescono, all'epoca degli sponsali si fà gran 
festa e gli sposi « vanno all'ara puri ». Se la coppia non va d'accordo, la 
moglie torna sotto il tetto paterno, dove il" marito può nuovamente recla­
marla o renderle la libertà di rimaritarsi; ma in questo caso il òecondo 
marito rimborsa il primo di ciò che questi può aver consumato per la ri­
pudiata sposa. - Essi credono in una seconda vita di pace perfetta, ma, 
secondo loro, nessuno può oltrepassare la soglia di quel paradiso se non s1 
è fatto forare il naso. 

li signor Chalmers ha trovato quelle tribù molto pacifiche ; il canm· 

balismo però predomina e crede d-e il gusto per la carne umana abbia 
avuto origine per la sete di vendetl::i che albergil, nel cuore degli offesi. 
Una tradizione però vorrebbe far credere che il cannibalismo abt>ia luogo 
mvece per la gran predilezione che hanno le donne per la carne del 
sesso forte. 


